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Comunicato del Partito dei Lavoratori di Tunisia sui fatti in Egitto

All'alba del 14 agosto, il ministro dell'Interno dell'Egitto ha fatto evacuare brutalmente la
concentrazione (sit-in) nelle piazze Rabaa e Nahda occupate dalla destituzione del presidente Morsi.
Questa evacuazione attuata con estrema brutalità, ha avuto luogo con duri scontri tra la polizia ed i
manifestanti. Il risultato è stato di centinaia di morti ed un elevato numero di feriti, tra i manifestanti ed
anche tra le forze dell'ordine.
Nel Cairo e in altre città sono stati distrutti, incendiati centri culturali e religiosi. A causa di questi
avvenimenti le autorità egiziane hanno indetto lo stato di emergenza al Cairo, Alessandria, Port Said,
etc.
Il Partito dei Lavoratori della Tunisia di fronte a questi eventi in Egitto:
. - Condanna il massacro di manifestanti e la violazione della libertà di espressione e di manifestazione.
Esige un'inchiesta urgente sugli autori di questo massacro e le ulteriori conseguenze.
. - Le concentrazioni a beneficio di Morsi, e le ripercussioni provocate tanto a livello politica quanto
nella vita quotidiana, così come le provocazioni dei Fratelli Musulmani e dei suoi simpatizzanti, non
giustificano in assoluto questa barbarie.
. - I Fratelli Musulmani, violando il carattere pacifico e non violento della libertà di espressione, si sono
assunti una grave responsabilità in questa situazione. Contribuiscono a deteriorare la situazione e
creano condizioni affinché la lotta politica e civile degeneri in violenza.
. - Ricordiamo il nostro rifiuto al fatto che il potere sia stato confiscato dai militari, approfittando dei
sacrifici e delle lotte del popolo egiziano. Questo popolo lotta per eliminare il nuovo regime autoritario
del presidente destituito, Morsi, dopo avere abbattuto il corrotto e reazionario Mubarak.
Il Partito dei Lavoratori della Tunisia reitera il suo incondizionato appoggio al popolo egiziano ed alle
forze rivoluzionarie, patriottiche e progressiste, nella loro lotta per proseguire la loro rivoluzione ed
evitare che sia manipolata dai Fratelli Musulmani, dall'esercito e da altre forze reazionarie.
. - Chiamiamo il popolo tunisino alla vigilanza nei confronti del partito Ennhadha che tenta di utilizzare
i mortiferi confronti con l'Egitto per imporre la paura tra i cittadini e farli rinunciare alla mobilitazione.
Ricordiamo che la crisi che attraversa il nostro paese è conseguenza del fallimento di Ennhadha, il
quale, come i Fratelli Musulmani, vuole istituire una nuova tirannia. Il rigetto da parte di Ennhadha
delle rivendicazioni della maggioranza dei tunisini, aggrava la crisi ed espone il popolo
all’imprevedibile.
. - Sottolineiamo che i Fratelli Musulmani, e le correnti oscurantiste che strumentalizzano l'Islam,
dovunque preparano e tentano di instaurare regimi tirannici. I popoli arabi e musulmani che lottano per
la loro liberazione nazionale, per la loro emancipazione sociale e per il progresso, non possono
astenersi nella lotta contro questa situazione.
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